
Sabato 11 ottobre 
 

 
Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
 

 

Domenica 12 ottobre 
XXVIIi domenica del T.O 
IV  settimana del salterio 

 
 

Ore 9.30 Messa domenicale a PRUNARO 
 
 
 

Ore 11.15 Messa domenicale a VEDRANA 

Defunto Pancaldi Claudio 
Defunta Anna Gialone 
Defunto Giancarlo Orsoni e defunti famiglia Orsoni 
 

Lunedì 13 ottobre  

 

Martedì 14 ottobre 
 

 

Ore 8.15 Messa con Lodi a CENTO 

Mercoledì 15 ottobre 
 Santa Teresa di Gesù 

 
 

Giovedì 16 ottobre 
 

 
Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Venerdì 17 ottobre 
Sant’Ignazio d’antiochia 

 
Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 

Sabato 18 ottobre 
San Luca Evangelista  

 
Ore 18 Messa prefestiva a CENTO 
 

 

Domenica 19 ottobre 
XXIX domenica del T.O 
I settimana del salterio 

 
 

Ore 9.30 Messa domenicale a PRUNARO 
 
 
 

Ore 11.15 Messa domenicale a VEDRANA 

 

Domenica 12 ottobre 2025 
XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

n° 41 -  25 

Dal secondo libro dei Re 
In quei giorni, Naamàn [, il comandante dell’esercito del re di Aram,] scese e si immerse nel 
Giordano sette volte, secondo la parola di Elisèo, uomo di Dio, e il suo corpo ridivenne co-
me il corpo di un ragazzo; egli era purificato [dalla sua lebbra]. Tornò con tutto il seguito da 
[Elisèo,] l’uomo di Dio; entrò e stette davanti a lui dicendo: «Ecco, ora so che non c’è Dio su 
tutta la terra se non in Israele. Adesso accetta un dono dal tuo servo». Quello disse: «Per la 
vita del Signore, alla cui presenza io sto, non lo prenderò». L’altro insisteva perché accettas-
se, ma egli rifiutò. Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permesso almeno al tuo servo di cari-
care qui tanta terra quanta ne porta una coppia di muli, perché il tuo servo non intende 
compiere più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, ma solo al Signore».  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
Figlio mio, ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di Davide, come io annun-
cio nel mio vangelo, per il quale soffro fino a portare le catene come un malfattore. Ma la 
parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, 
perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. 
Questa parola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; se perseveria-
mo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; se siamo infedeli, 
lui rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso.  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea. Entrando 
in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad 
alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a 
presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. Uno di loro, vedendosi 
guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, 
per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E 
gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a 
Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo  

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



LEONE XIV 
UDIENZA GENERALE 

Piazza San Pietro 
Mercoledì, 1  ottobre  2025 

 

Ciclo di Catechesi – Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza. III. La Pasqua di Gesù. 10. Riaccendere. «Non ci 
ardeva forse il cuore nel petto?» (Lc 24,32) 
  

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi vorrei invitarvi a riflettere su un aspetto sorprendente della Risurrezione di Cristo: la sua umiltà. Se ripensia-
mo ai racconti evangelici, ci accorgiamo che il Signore risorto non fa nulla di spettacolare per imporsi alla fede dei 
suoi discepoli. Non si presenta circondato da schiere di angeli, non compie gesti clamorosi, non pronuncia discorsi 
solenni per svelare i segreti dell’universo. Al contrario, si avvicina con discrezione, come un viandante qualsiasi, 
come un uomo affamato che chiede di condividere un po’ di pane (cfr Lc 24,15.41). 
Maria di Magdala lo scambia per un giardiniere (cfr Gv 20,15). I discepoli di Emmaus lo credono un forestiero 
(cfr Lc 24,18). Pietro e gli altri pescatori pensano che sia un passante qualunque (cfr Gv 21,4). Noi ci saremmo 
aspettati effetti speciali, segni di potenza, prove schiaccianti. Ma il Signore non cerca questo: preferisce il linguag-
gio della prossimità, della normalità, della tavola condivisa. 
Fratelli e sorelle, in questo c’è un messaggio prezioso: la Risurrezione non è un colpo di scena teatrale, è una tra-
sformazione silenziosa che riempie di senso ogni gesto umano. Gesù risorto mangia una porzione di pesce davanti 
ai suoi discepoli: non è un dettaglio marginale, è la conferma che il nostro corpo, la nostra storia, le nostre relazio-
ni non sono un involucro da gettare via. Sono destinate alla pienezza della vita. Risorgere non significa diventare 
spiriti evanescenti, ma entrare in una comunione più profonda con Dio e con i fratelli, in un’umanità trasfigurata 
dall’amore. 
Nella Pasqua di Cristo, tutto può diventare grazia. Anche le cose più ordinarie: mangiare, lavorare, aspettare, 
curare la casa, sostenere un amico. La Risurrezione non sottrae la vita al tempo e alla fatica, ma ne cambia il senso 
e il “sapore”. Ogni gesto compiuto nella gratitudine e nella comunione anticipa il Regno di Dio. 
Tuttavia, c’è un ostacolo che spesso ci impedisce di riconoscere questa presenza di Cristo nel quotidiano: la prete-
sa che la gioia debba essere priva di ferite. I discepoli di Emmaus camminano tristi perché speravano in un altro 
finale, in un Messia che non conoscesse la croce. Nonostante abbiano sentito dire che il sepolcro è vuoto, non 
riescono a sorridere. Ma Gesù si mette accanto a loro e con pazienza li aiuta a comprendere che il dolore non è la 
smentita della promessa, ma la strada attraverso cui Dio ha manifestato la misura del suo amore (cfr Lc 24,13-27). 
Quando infine siedono a tavola con Lui e spezzano il pane, si aprono i loro occhi. E si accorgono che il loro cuore 
ardeva già, anche se non lo sapevano (cfr Lc 24,28-32). Questa è la sorpresa più grande: scoprire che sotto la ce-
nere del disincanto e della stanchezza c’è sempre una brace viva, che attende solo di essere ravvivata. 
Fratelli e sorelle, la risurrezione di Cristo ci insegna che non c’è storia tanto segnata dalla delusione o dal peccato 
da non poter essere visitata dalla speranza. Nessuna caduta è definitiva, nessuna notte è eterna, nessuna ferita è 
destinata a rimanere aperta per sempre. Per quanto possiamo sentirci lontani, smarriti o indegni, non c’è distanza 
che possa spegnere la forza indefettibile dell’amore di Dio. 
A volte pensiamo che il Signore venga a visitarci soltanto nei momenti di raccoglimento o di fervore spirituale, 
quando ci sentiamo all’altezza, quando la nostra vita appare ordinata e luminosa. E invece il Risorto si fa vicino 
proprio nei luoghi più oscuri: nei nostri fallimenti, nelle relazioni logorate, nelle fatiche quotidiane che ci pesano 
sulle spalle, nei dubbi che ci scoraggiano. Nulla di ciò che siamo, nessun frammento della nostra esistenza gli è 
estraneo. Oggi, il Signore risorto si affianca a ciascuno di noi, proprio mentre percorriamo le nostre strade – quelle 
del lavoro e dell’impegno, ma anche quelle della sofferenza e della solitudine – e con infinita delicatezza ci chiede 
di lasciarci riscaldare il cuore. Non si impone con clamore, non pretende di essere riconosciuto subito. Con pazien-
za attende il momento in cui i nostri occhi si apriranno per scorgere il suo volto amico, capace di trasformare la 
delusione in attesa fiduciosa, la tristezza in gratitudine, la rassegnazione in speranza. 
Il Risorto desidera soltanto manifestare la sua presenza, farsi nostro compagno di strada e accendere in noi la 
certezza che la sua vita è più forte di ogni morte. Chiediamo allora la grazia di riconoscere la sua presenza umile e 
discreta, di non pretendere una vita senza prove, di scoprire che ogni dolore, se abitato dall’amore, può diventare 
luogo di comunione. E così, come i discepoli di Emmaus, torniamo anche noi alle nostre case con un cuore che 
arde di gioia. Una gioia semplice, che non cancella le ferite ma le illumina. Una gioia che nasce dalla certezza che il 
Signore è vivo, cammina con noi, e ci dona in ogni istante la possibilità di ricominciare. 
 

 

 
 
 
 
 

 
CARNEVALE  
VEDRANA 

 
Chi fosse disponibile  

ad aiutare nella realizzazione 

del prossimo CARNEVALE di 

Vedrana può contattare  

Maria Elena 

 (348 862 3081) 

 
CONCERTO DI NATALE 

 

Vorremmo formare un grande coro in  
occasione del Natale: un coro in cui tutti … davvero tutti … pos-

sano partecipare 
 

BAMBINI - RAGAZZI - ADOLESCENTI - ADULTI - NONNI 
 

Chi avesse desiderio di cimentarsi in questa bella e nuova avven-
tura può contattare Teresa (328 848 5775) -  

 
PROVE DEL CORO 

 lunedì 13  ottobre a PRUNARO,  
dalle 18 alle 19.30 

 
GIOVEDI’ 16 OTTOBRE 

Ore 20.30  
IN CHIESA A VEDRANA 

 
 Incontro con i genitori dei bambini delle classi elementari per la 

presentazione  
dell’anno catechistico 2025 - 2026 

 

INVITO A TUTTI I PARROCCHIANI DI 

VEDRANACENTOPRUNARO 

 

SABATO 25 OTTOBRE 

Ore 18.45 a CENTO 

ASSEMBLEA PARROCCHIALE 

 

Tutti coloro che desiderano conoscere la famiglia che tra pochissime settimane si trasferirà nell’apparta-

mento presso il cosiddetto Asilo di Cento possono partecipare a questo momento di presentazione. 

Potremo conoscere personalmente questa giovane famiglia e descrivere il progetto pastorale di questa 

esperienza. 

Sarà l’occasione per conoscere ancora meglio il ministero di don Cristobal che occupa gli ambienti del 

primo piano dell’Asilo di Cento 

 

SIAMO TUTTI INVITATI A PARTECIPARE!!! 


